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TELEGRAMMI E CORRISPONDENZE. 


, Soioperi. PEST 15.. Cinquecento fornai 
sì sono messì in isciopero. 

Pazzo in un treno. PIETROBURGO 15, 
Un individuo, che più tardi si constatò 
pazzo, vestito elegantemente, saltò nel 
treno che arrivava. da Vienna minacciando 
tutti i passeggeri con un revolver carico, 
Grande spavento. Il conduttore disarmò 
il pazzo. Avvenne uns lotta terribile; poi 
il primo si ‘svincolò e saltò giù dal treno 
senza ferirai. Arrestato commise eceegsi, 

uno svizzero a nome Reimann, 

Nuova Borsa. LONDRA 16. Furono 
poste le fondamenta per un nuovo edifi- 
zio di Borsa, di cui il solo fondo costa 
un milione, 

Ferrovia elettrica. VIENNA 16. Fu de- 
finitivamente stabilito che durante l'espo- 
sizione internazionale elettrica del 1883 


verrà costruita una ferrovia elettrica dal! 


Prater al locale dell'esposizione. 
anale di Suez. LONDRA 16, Dalla 
riunione pel secondo Canale egiziano fu- 
rono esclusi i rappresentanti della stampa, 
Tra italiani è francesi. PARIGI î 


trattamento a oristiani. ATONE 10, 
Nella città di Bittis ì turchi hanno mal- 
trattato i cristiani, insultato le donne e 
turbato il servizio religioso, Vari distretti 
sono devastati dalle incursioni. 

Arresto d'un farmacista. LONDRA 15. 
Teri con grande apparato di forze è stato 
arrestato un tarmacista in vicinanza al 
Charing Crose Hotel. Una minutissima 
perquisizione è stata operata nella farma- 
cia e nella sovrapposta casa di abitazione. 
S’ignora la ;ausa dell'arresto, ma si sup- 
pone che abbia relazione con gli ultimi 
avvenimenti. La bottega è oggi chiusa e 
guardata da agenti di polizia, 

Eseouzione capitale. DUBLINO 14. Jo- 
seph Brady, condannato a morte come as- 
sassino di Cavendish e Burke, fu impie- 
cato nella prigione di Kilmainham; 10,000 
‘persone erano nei dintorni della prigione; 
quando venne issata la bandiera nera, 
tutti si scoprirono il capo. Nessun di- 


I 


| Direzione, 


8.| 


Trieste, Giov di 17 Maggio 1883. (Edizione del mattino) 
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L 


è formato il 


Società anche estere, degli iglieri 

cl anel , degli Artiglieri, e 
ih Comitati, ece. Donzole, President del: 

Qu Ginnastica, indirizzò nn discorso 
a Waldeck-Ronssenn offrendogli di essere 
RILTO onorario dell’Unione, Dopo una 
; cea sfilata, incominciarono gli esercizi, 
(Alcuni dei quali furono Applauditissimi 
dalla folla, eri sera si fece un banchetto 
{di 600 coperti, fuochi d'’artifizio e feste 


‘Popolari. 


io gio n | 
j CRONACA LOCALE. 


Società di ingegneri ed archi- 
tetti. Nell'ultimo aa generale di 
questa” Società, tenutosi Ila sera del 15 
corr. il socio sig. Angeli a nome della 
à diede lettura d’una esauriente 
relazione sulla gita compiutasi il 29 A- 
prile, alle sorgenti della Bistrizza, 

In essa, dopo brevi cenni sui motivi 
che indussero la Direzione a proporla, su- 
gli studi intrapresi sopra mn razionale 
provvedimento d’acqua per Trieste, sulle 
cause che ritardarono la sua soluzione e 


o meno coi proprî fondi al ristauro della 
chiesa votiva dei SS. Rocco e Sebastiano, 
risponderà che non è chiamato a contri- 
buire nè intende sopportare alcuna spesa 
per tal titolo. 

I villici di 8, Croce avevano in propo- 
sito avanzato una domanda all'Imperatore 
per un contributo a quelle spese di ri- 
stauro, ma con rescritto luogotenenziale 
la domanda fu rimesss al Magistrato che 
vi ha risposto quanto sopra. 

Beneficenza, L'Unione filantropica 
La Previdenza ha fornito un paio di scarpe 
& ciascuno di parecchi scolari poveri, me- 
ritevoli di riguardo, appartenenti alle sonole 
di Ferriera e di Città vecchia. 

Corte d'Assise. Per la prossima se- 
sione delle Assise furono sino ad ora fis- 
sate le seguenti cause; 

28 Maggio. Lesione d' onore mediante 
la stampa. Accnsati: Vincenzo Cosetti e 
Consorti, Presidente Sciolis, 

29 Maggio. Crimine di rapina e con: 
travvenzione di furto. Accusato: Michele 
Sustercie. Presidente: Defacis, 

30 Maggio. Crimine di furto. Accusata: 
Maria Koller. Presidente: Sciolis, 

Nuovi francobelli. Col 1. Luglio 
verranno emessi i francobolli da 20 soldi, 
come da molto tempo circolano in Un- 
gheria. 

Le denunzie d’ un giornaletto. 
Quel giornaletto che, in mancanza di me- 
glio, si è messo a fare il nobile mestiere 
del denunziatore, quando non può denun- 
ziarci all’antorità, monta in cattedra e, 
carino tanto, denunziaal publico che ,ab- 
nbiamo attribuito al m.o Boito la Gioconda, 
sInentre nessuno ignora che autore di que- 
sSt'opera è il Ponchielli,* 

In fede nostra non ci ricordiamo d’aver 
parlato, della Gioconda, nè scartabellando 
le collezioni delle ultime settimane, vi 


punto franco vasto e corrispondente sotto f abbiamo trovato sillaba in proposito. È 
ogni riguardo, Tuttavia vogliamo erederlo. armi di 
quel giornaletto, per quanto spuntate, 


restano però sempre la calunnia, la maldi- 
cenza, la birbonata. 

Intatti tutti sanno che la Gioconda è 
di Ponchielli, ma nessuno ignora che chi 
ha seritto il libretto è Boito, proprio Boito, 
soltanto Boito, 

In quanto ad equivoci, Dio buono, dei 
granchi ne prendiamo tutti a questo mon- 
do: per niente siamo mortali e fallaci; ma 
un po’ più di correntezza e un po’ meno 


della città dovrebbe certamente svolgersi 
in quella direzione, e che già con la fer 
tovia Herpelje-Cosina e ‘Trieste, quella 
regione dovrà andare incontro ad un con- 
siderevole sviluppo. 


PIGCOLO 


lisa duò volte al giore. 


L'Ufficio è 

alla messanotie 

Ri rifataco le lettera non affrancata 
Fon wi restituiscono t maneseritt. 


corteggio dei gi tici, X ristauri alle chi Il Comune, | presentarsi ti bboparsi alle rap- 
Ì der ginnastici ristauri alle chiese. |P gente per abbonarsi p: 
comprendente le deputazioni di tutte le interpelluto come la pensi per concorrere! presentazioni delle opere di Wagner, e 


d 20) 
OorsoN. 4 pinsoterta, 
dalle are 6° ant. sine 


ricevendo dalla provincia dispacci per af- 
fitti di palchi — infatti la barca andava 
a gonfie vele. Ma d'un tratto doveva va- 
nire a sconvolgerla, anzi a capovolgerla 
addirittura, una tromba marina, sotto le 
spoglie d'un agente della Questara, il quale 
faceva vedere l'ordine avuto dalla Prefet- 
tura di staccare i manifesti che annuncia» 
vano al publico le rappresentazioni della 
Tetralogia. 

— Che fare? — Ecco in campo il s0- 
lito ritornello che viene intonato in quel 
frangente, 

Sî saluta tanto l'agente di Questura e; 
si avvisa Neumano che la questione entra 
in una nuova fase. Le prove vengono 
sospese; ed i professori vanno a godersi 
un, po’ di sole mentre il proprietario del 
teatro, il direttore Villa, e gli impresari 
prendono ancora per una volta la via che 
conduce ;allo stabilimento della signora 
Lucca. 

L'editrice fortunata è appena ‘giunta a 
Milano ed ha il piacere di rispondere che, 
fino da quando l'orchestra del Nenmann 
era a Venezia essa aveva negato il suo 
assenso ,per rappresentazioni d’opere di 
Wagner a Milano — che a Torino pure 
aveva rinnovata la proibizione a che essa 
è nei suoi pieni diritti. 

Di fatti la casa Lucca ha acquistato la 
roprietà musicale per l’Italia di tutte 
le opere di Wagner con contratto firmato 
Sal Vesuae medesimo in data dell'agosto 
1868. 

11 Neumann, alla. sua volta, con con- 
tratto firmato dal maestro Wagner in data 
aprile 1882, ha. acquistato il diritto di 
rappresentazione delle opere di Wagner, 
în tedesco, per molti Stati d’ Europa, fra 
i quali c'è anche l’Italis. 

a Lucca non potrebbe far rappresen» 
tare in Italia opere di Wagner in tedesco 
— ma per il suo contratto, può impedire 
che questi le rappresenti, avendo essa il 
diritto della proprietà musicale sfino dal 
1868. Il Neumann, per esempio, non po- 
trebbe che far... recitare la poesia dei li- 
bretti in tedesco Ill 

Così stando le cose, non rimaneva altro 
da fare che rispondere in qualche modo 
agli impegni assunti verso il publico mi- 
lanese, facendo eseguire dalla Compagnia 
tedesca qualche opera non Wagneriana. 
E si pensò al Fidelio di Beethoven e ad 
un Concerto vocale-istrumentale. 


sordine, 


Regata. PARIGI 15. Si è fatta la quarta! 
gara annuale tra il Sowing Club e la So-| 


Per gli stabilimenti ed opifici esistenti 
si renderebbe sommamente desiderabile 
un ravvicinamento di quella regione al 
centro della città, al quale scopo si po- 
trebbe effettuare la costruzione d'una gal- 
leria sotto uno dei colli del Castello o di 
8. Giacomo. 

Siffatta galleria, oltre ad altri scopi di 
publico interesse, potrebbe eventualmente 
e con molta convenienza prestarsi pure al 
passaggio d'una ferrovia di circonvallazio- 


di sfacciataggine sarebbero un rimedio| Le ragioni che la signora Lucca ad- 
opportunissimo per non dar sè stessi nella | duce per giustificare il suo rifiuto, sono 
pania mentre sì vuole caccìarvi gli altri. |d'indole puramente artistica, Essa dice 

Verbigrazia, quel giornaletto ha la sfoc-|che vuole che le opere di Wagner siano 
ciataggine di rimarcarci un errore in cui |rappresentate alla Scala o in nessun altro 
non sappiamo d'essere incorsi, e quando|teatro, con artisti ed orchestra da Scala. 
pure, non sarebbe errore, e non si è ac-| L'orchestra del Neumann è composta di 
corto che nello stesso momento ammanisce |58 o 60 persone niente di più; fra gli 
gi suoi cento e un lettori, pel concerto|artisti, parecchi lasciano non poco a de- 
Coronini d’ieri, il programma già eseguito |siderare — di più, una buona artista, la 
dal Busoni otto o dieci giorni fal Klaviski, è rimasta a Torino, ammalata 


cietà della Marna, Dovevasi percorrere 7:ne e di raccordamento fra Ja stazione| Biricchino! di morbillo; un’ altra è raffreddata a Mi- 


chilometri; la lotta è stata bellissima. La! 
Marca arrivò per la prima, sorpassando | 


di 7 lunghezze la Società avversaria, La! 
folla dalle sponde della Senna fece una 
ovazione alla Marna al suo arrivo. 
Tourgueneff. PARIGI 16. Lo stato fisico 
del poeta russo Tourguenefî è leggermente 
migliorato: non così il suo stato morale. 
Corteggio ginnico. PARIGI 15. Oggi si 


4° IL CASTELLO DI DUINO.” 


Resa esperta che nella tranquillità è 
riposta la vera vita, ben presto ne lo per- 
suasi, onde gran parte del tempo che e- 
Tavamo insieme era consumato in cara e! 
Segreta intimità nel nostro ameno ritiro. 

de volte ei mi lasciò, chiamato 8 
Tergeste dal suo congiunto, ma soltanto 
per qualche giorno, avvegnacohè al medesi- 


"mo non rincrescesse punto di saperlo assorto 


nella semplicità della vita rustica, piutto- 
stochè immerso nel subuglio e nei peri- 
coli della vita cittadina. da o 

Una sola volta mi parlò egli di matri- 
monio, ed io, che non volevo sottoporlo a| 
vincoli ond' essere certa della spontaneità 
del suo amore, gli risposi: 


— Ti par egli che t'abbisogni di sposarmi | 
Der amarmi di più? Se ciò é, dimmelo, e} 


sarò tua moglie. Ma qualealtro legame po- 


trebbe stringere maggiormente i nostri cuori i 


questo dolcissimo che ci siamo imposti ? 
— 
* Propriotà riserrata, — proibita la riproduzione 


L'Odissea tetralogica. Martedì mat- 
tina, a Milano — come abbiamo detto 
ierî — ha avuto luogo una prova del pro- 
logo dell’ Anello dei Nibelungi, L’ impresa 
era Jì nella vuota platea, e al tremulo dei 
violini e al clangor delle trombe pregustava 
la gioia delle future piene. 

Il direttore del teatro gioiva anche lui 
vedendo come al camerino ‘continuava & 


della linea Herpe]je-Cosina e quella della 
Meridionale, evitando così il ‘minacciato 
ingombro delle rive. 

La Società degli ingegneri ed Archi- 
tetti in seguito a ciò, ha espresso il voto 
che la progettata galleria possa in breve 
effettuarsi nell’interesse generale e con 
speciale riflesso alla ferrovia di circonval- 
lazione, 


lano; occorrevano perciò delle sostituzioni, 

Ora però sembrano fissate definitiva. 
mente le rappresentazioni qui al nostro 
Politeama nelle prossime sere di Venerdì 
18, Sabato 19, Domenica 20 e Lunedì 21 
corrente. 

A quanto assicura la riester Zeitung 
la commissione agli incendi esaminerà tutto 
il materiale della compagnia wagneriana 


Nonè ella soave codesta catena ?... Se tu mi 
fossi marito, potrei talvolta dubitare chenon 
l'amore, ma il dovere mi ti tenesse avvin- 
to; e ciò sarebbe la mia vera morte. Al- 
meno... slmeno, se un giorno — poichè 
nulla è eterno quaggiù — tu avessi a 
sentire il cuore meno rivolto alla tua 
‘Bianca... 

— Ti potrei abbandonare, n'è vero, sen- 
za scrupolo, senza ledere il tuo diritto ! 
— terminò egli. » 

— Appunto questo voleva io dirti. E 
se ciò avvenisse, siami sincero, non celar- 
melo, sai; non celarmelo nn solo momen- 
to, chè quello sarebbe un tradirmi day- 
vero. Mi dirai: Bianca, d’ora in poi nom 
saremo che amici... a 

Ma lui, che era caldo dalla passione, 
mi troncò la parola, mi suggellò le lab- 
bra con dei baci che non ho mai dimenti- 
cati, che non dimenticherò mai... 

Dopo questo, nessun'altra nube ha offu- 
scato l'orizzonte del nostro amore. Senon- 
chè la mia sorte era segnata da un avve- 
nimen to in apparenza di poco rilievo, Qu 


suo parente lo richiamava a Tergeste, 
questa volta per trattenerlo, poichè era 
venuto, a parer suo, il tempo di farlo en- 
trare nella vita publica, di metterlo a 
giorno dei propri interessi, siccome quegli 
che avea raggiunto una età che reclama 
i suoi diritti dall'uomo e dal cittadino. 

A questo guaio rimediai facilmente, Lo 
seguii a Tergeste; egli coabitò conlo zio, 
io presi possesso del quartiere che mi ap- 
partiene nella casa del defunto mio ma- 
rito. E niente di nuovo sarebbe accaduto 
nei nostri rapporti d’amore, se alla gara 
dei balestrieri non fosse intervenuta colei 
che lo ha ammaliato... con un semplice 
sguardo | 

Ed io lo notai quello sguardo; glielo 
feci abbassare, ma non valse. Io sentii il 
fremito di quelle membra delicate che ri- 
spondevano al palpito del mio seno, susci- 
tato dal dispetto per lo smacco toccato a 
lui nella lizza, dovuto — non v'ha dub- 
bio — al fatale sguardo di quella fan- 
ciulla, 

Scossa dalla spiacevole congiuntura, ub- 


bandonai tntta affannosa il mio seggio, 
per ridurmi a casa ad attenderlo per con= 
solarlo. 

L’indegno invece seguiva il mio mal 
genio in quella fanciulla, e la traeva da 
imbarazzante situazione; la salvava in una 
parola; faceva nè più nè meno di quanto 
gli era occorso di fare conmel 

Da quel giorno notai la sua freddezza, 
la quale crebbe poi a dismisura, Non fa 
più esatto a venirmi a trovare nelle ore 
consuete, non più fedele al dolce nostro 
+sostume; lo trovai anche talvolta torbido, 
fantastico, preoccupato. 

Allegando la causa che lo zio tenevalo 
sacrificato notte e giorno per affari d' al- 
to momento, mi mancò giornate intere; 
mi privò anche dei suoi scritti, a_tale 
che, invitata da vostro marito il 2 Feb- 
braio alla festa di ballo, vi andai più che 
per l'invito, per la speranza di veder lui 
che, per viste di politica, non avrebbe po- 
tuto a meno di non farsi vedere ad una 
festa ufficiale, 

(Continua) 


e lu compagnia si sottometterà a tutte le 
disposizioni vigenti. 

Lo spettro del cimitero. Corre di 

nesti giorni, principalmente nei rioni di 
nin vecchia e Sin Giacomo, e farà 
probabilmente il giro della città tutta e 
ilelle ville, una di quelle storielle da fo- 
colnre, frutto della es ltazione del popo- 
lino, esaltazione alimentata dall'antorevole 
parola dei sigg. becchini al Cimitero, com- 
petentisaimi ‘in materia. 

La fiaba viene raccontata in questi ter. 
mini: I becchini del cimitero; che rivan- 
gino le fosse di dieci anni, per vuotarle 
e raccoglierue gli avanzi umani, erano. in- 
tenti, giorni fa, al poco» geniale lavoro, 
allorchè una cassa più massiccia e meglio 
conservatu delle altre, resistendo al piccone 
li faceva sudare invano: no c'era vers 
di romperla. 

Pra un po' strana la cosa, poichè ogni 
tassa di legno che è rimasta laggiù uni 
decina d'anni, si sfascia al primo colpo. 
Nondimeno; vista l'impossibilità di rom- 
perla, pensarono di tirarla su per aver più 
liberi i movimenti. 

Presa una fane ammagliarono la cassa 
6. su, su, tira, dai/, Bh sì; la cassa re- 
sta lì, che par murata. 

Ad'un tratto — oh! terror! 
luogo lungo, 0 
un cencio lavato, s'erge fino alla cintola, 
e facendo tanto d'occhiacci ai becchini, 
mostra loro col dito della mano destra; 
che non è ‘permesso di tirar su quella 
cassa. 

I becchini — che,a quanto puossi cre- 
dere, devono: esser famigliarissimi coi mor- 
ti — benchè rimanessero un po’ esterre- 
fatti, non vollero cedere li per lì alle in- 
timidazioni di uno spettro, è turmurono 
alla carica. 

Ma' la' cassa’ non veniva, e quel coso 
lurigo lungo, ‘sbucò fuori nu'altra volta 
e fece loro lo stesso scherzo. 

Era troppo! I becchini lascian 
la corda e... corrono dal prete. Immagi- 
narsi che complimento | 

Nonostante, il reverendo, in compagnia 
d’altro prete, capita alla mezzanotte e va 
a celebrare una messa funebre alla cap- 
pella. 

Requiescat in pace, dice lui finalmente: 
ma ecco che per la vòlta semi-oscura © 
silenziosa del tempietto echeggia un amen 
cupo, cupo, rimbombante Iche agghiaccia 
di spavento il prete, il suo assistente ed 
i becchiniw 

Era quella la voce del morto | 

Meno male che la messa fu efficace, 
poichè ritornati i becchini alla fossa, yi 
sollevano la cassa, che si lascia smuovere, 
sî lascia rompere, e dalle infrante coste 
lascia scorgere un cadavere ancora bene 
conrervato. 

Fin qua la fiaba. 

Hd osa non sarebbe oppertunissimo si 
venisse a sapere da qualfonte sia partita 
la favola e da chi venga alimentata? 

Crediamo che sì! 

Alberghi suppletorî. Il Comune 
assumerà & pigione un locale a Basovizza 
per collocarvi provvisoriamente gli arre- 
stati, sino all'arrivo della gendarmeria. 

Baracche da demolirsi. La Delega- 
gazione Municipale ha adottato di ordi- 

nere all Esecutivo che brdini a sua volta 
ai proprietari dell'Acquario è dalla Csarda 
— che furono eretti per la cessata Esposi- 
zione agricola-industriale — che si prestino 
entro otto giorni a far demolire quei ma» 
nufatti. È 

Per i viali del Ferdinandeo. È 

stata approvata dal Muuicipio le spesa di 


un c080 


f. 900, per inghiaiare i viali del Ferdi, 


nandeo al Cacciatore.“ 

Caduta accidentale. Venne accolto 
all'ospedale, alle 6 pom. d'ieri il triestino 
Cinderle Pietro, d'anni 76, vedovo, abi- 


vestito di nero, pallido come! 


o andare | 


tunte în © 


uila N, 888)7 perchè, mentre 


dirigovasi a ebbe la disdetta idi, ‘ca- 
ilers a teira e ili riportarne: lussazione 
all’omero sinisito. 


Un regalo da ritirare. La Dire- 
zione lella Fratellanza Artigiana“ ci 
prega di publicare. che, non essendosi pre- 
sentato finora il detentore del Viglietto 
N, 63, relativo al primo regalo. estratto 
durante la Festa sociale datasi la scorsa 
Domenica (al, Monte Verile‘“corl il detto 
regajo viene ‘tenuto a disposizione del 
vincitore sino a Domenica 20 corr. Tra- 


dell'Associazione. 


la sula Schiller. 
Aî concerti non eravamo soliti vedere 
il publico numeroso di ieri. La causa delle 
miggiore affluenza è presto trovata: l’abo- 
lizione ilel genere noioso nel programma. 

Quello di ieri fu ricco e svariato: da 
ciò applausi a tutti i distinti esecutori, 
Il nomò dell’egregio maestro ‘Coronini è 
noto abbastanza nella Trieste musicale, 
per dispensarci da ogni elogio, 

Come violinista lo ammirammo ieri in 

tre pezzi: specie nella patetica a/egia di 
Bazzini; come ‘compositore fu acclamatis- 
simo in una romanza per violoncello, tutta 
soavità e sentimento, eseguita dal Piacezzi 
con quella perizia che gli è propria. 
L'arin del nostro Wieselberger, Far 
[fulla, piacque assai; è una ‘cosina snella, 
l'apigliata e melodiosa; il publico avrebbe 
voluto salutarvi il distinto autore insieme 
lalla sigma Sabbadini — esecutrice ‘del 
pezzo — ma il maestro, sempre modesto, 
no! assisteva al conterto! 
| Per indisposizione del sig. Wallach, il 
programma ebbe a subire qualche modifi- 
cazione, 
| Un ‘elogio al bravo mio /Giudicelli che 
| sieleva al' pianoforte. 
Politeama Rossetti. Questa sera 
{ha luogo la serata d'orore di Carlo Bul- 
terini, che ha con la sua voce affascinante 
‘richiamato alla memoria î trionfi di tante 
l celebrità artistiche che lo precedettero. 

In quest'occasione il seratante eseguirà, 
{dopo }'Zrea, un po ‘ridotta per abbre- 
iare lo spettacolo, la grane scena ed 
aria finale della Lucia. Li 

Il teatro sarà illuminato a giorno. Il 
\bigoncio verrà aperto alle ore 4. Scanbi 
e poltroncine. sono venduti ‘da parecchi 
giorni. 

Immaginarsi che folla, e che successo! 
| Lagnanze, Non è la prima volta che 
il publico rimane scandalezzato alla vista 
di alcune signore... c' intendiamo, le quali 
gironzano per le vie più frequentate della 
|città, trascinandosi dietro nu bambino o 
una bambina. Sutale gravissimoscandalo ri- 


] 


| 


Concerto Coronini. Un'accolta gen-}in Monte 
tile di signore e signorine ovenpava ier-|lato sulla publica via. 
Dal sacco nero. Carlo S: tagliapie- |î 
tra, pregiudicato e pericoloso in linea di| 


chiamiamo l’attenzione di chi spetta. 


lai 
la seconda volta incontrato alle 7 di mat- 
| tina, una villica che fa' passeggiare il suo 
l'asinello sul miurciapiedi del Corso, 
| Se le guardie magistratmali fossero così 
| gentili di aprite un pochino gli occhi, le 
| pregheremmo di richiamare all'ordine il 
| presuntuoso animale... o la sua proprietaria, 
ch'è lo stesso. 
Un s nbito che vola. Ieri, in 
vis SS. Martir,i si è veduto cader giù da 
uma enrrozza un soprabito, quasi nuovo. 
| Il proprietario nou se ne accorse che 
\troppo! tardi, vale a dire, quando il cap- 
putto aveva messo le alie volava... chissà 
| poi dove ha poggiato | 
| Sequestro. Al carradore Audrea W. 
venne equestrato un asinello, attac- 
\cato ad nn carretto, il quale, asinello, 
fayeva la sch'ena ricamata di, piaghe. 
Ladruncolo intrappola. Leopoldo, 


Asimello privilegiato!? Persona ———- 
nostra conoscenza ci narra aver già per! 


|P., da Ajello, quattordicenne, crispino di=| 


soccupato, veniva iersera tratto în carcere 
perché introdottosi il mattino d'ieri nella 
casa n. 20 di Via Torrente s'era impos- 
sessato di un orologio d'argento con ri- 
spettivo medaglione, del valsente di f. 16. 


La res:furtiva venne poi ricuperata, &| 
grane sodisfazione della danneggiata, chel 
è la cnoca di casa, la quale poi trarrà! 
norma dal.caso.ad aver d'occhio la porta, 


a a non lasciarla socchiusa quando si ab- 
bandona l'abitazione. 

Raccolto sulla via. Una guardia di 
p. s. accompagnò ieri alle 2 


triestino, coniugato, abitante a S. Giacomo 


p- 8., fu arrestato per eccessi ed opposi- 
zione alle guardie. 

— Maria S. da Schòmpass, perchè mal- 
grado i suoi 60 anni suonati, andava in 
cerca di avventure ad ora piuttosto avan- 
cata. ù 

— Angelo U. d'anni 19, udinese, a rio 
chiesta del proprio padre (!) per gravi ee- 
cessî commessi in famiglia. 


Per sospetto di farto venne nel| 


pomeriggio d’ieri arrestato il bottaio 
Francesco S. d' anni 50, da Krainburg, 
the stavasi ricercando dal Giudizio di- 
strettuale di Cilli. 3 

Per truffa, Passò in Quiosa Giorgio 
A., calzolaio d'anni 32, da Udine, impu- 
fato di truffa a danno di un rivendugliolo 
in Piazza Ponterosso. 

Estrazioni del Lotto, Li 16 Maggio. 
Leopoli: 61 49 39 34 50. — Praga: 64 
52 20 10 78. — Insbruck: 61 20 14 35 
50, — Hermannstadt : 87 57 52 68 72, 

Ogni giorno una, Pacifichini ha una 
cattiva serata. 

Ogni momento l'ombrello gli cade per 
terra con gran rumore. — Il publico gli 
intima ripetutamente di finirla. 

‘Pacifichini allora prende l'ombrello e 
delicatamente 10 mette al suolo, 

— Che fate? gli si domanda. 

— È l’unico mezzo perchè non caschi più! 


Borsa del 15 Maggio. La Borsa di oggi 


sî compendià in poche parole — nullità assoluta 
‘di oscillazioni e di affari, Credit 307, Rendite 
78,70 e 89.25. — Valuta ferma, Italiana 90.35 a 


90,45,A Parigi apertura debole 109.42 e 92.05 
poi fermi 109.57 6 92,15. Chiusa manca, dicesì 
Italiana 92.40 fine. 

Igiatieag. Napule 
5,65. Lire sterl. 
Francia 47.45 a 47. 


ni 9501/24 9,52. Zecel 
i—— Londra 119.58 
Italia 47.408 47.65 Bau 


a 


italimo 4750 & 60, Banconote germ. 55.55 
a 68:65, Rondita ausiriaca in carta 78.75 478.90 
detta in argento —.— a —.-- Rendita ungherese 


40), 89.30 a 89.40. Urndit 308 a 307. Rendita 


{itt liano 909/8. 


oltolizi Rd: 


— Pip. Bale: 


è Rei 1 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Ricercasi 


un garzone per lo studio foto- 
grafico Daguerre. Piazza della 
(490) 


te ulla 


(454) 
io ber- 


((arolina-Peppi promessi spusi. 


A ti di artenza vendesi 1 mo- 
À motyo di pari bili d'una stan- 
visita e letto. Un piumino e diverse 
‘iltre mobiglie. Rivolgersi in via S. Maurizio N. 10 
II pi MM 0) 

so parioe3"via Navali N. 1 Gn quartiere al 
D'affittare primo piano comitato di 7stanze 
e dvoina con giardino per f. 660. Rivolgersi al 


23 du pranzo, 


portinaio, (485) 
‘eterna ti sorrida primavera. (472) 


Tae 
e VPeppi* 


© LE SPIE DI TRIRSTE. 


Seduta sur una panchina di pietra, ellu 
serrava nel convulso pugno il' manico de 
l'arma, girando per tutti i versi l'occhio, 
come se dovesse di momento in momento 
giungere l’'abborrita rivale, della quale 
‘anelava di veder un’istante il viso per 
rompere poscia in un urlo di selvaggia 
gioia e slanciarsi su lei, con impeto di 
rabbiosa pantera. 

Il tempo intanto passava. 

Dimentica d'ogni altra cura, Marta pre- 
correva col pensiero il momento 
vendetta, e un'onda di selvaggia voluttà 
le serpeggiava nel sangu 

Chiusa in quelle tristi idee, ella non si 
mosse dalla sua panchina durante il'lango 
volger di sette ore, 

Quando il sole era al tramonto, ella 
accompagnò la lenta discesa dell’astro che 
gettava gli ultimi pallidi raggi sulla morta 
natura; poi trasse un profonilo sospiro 
dal petto e chinò gli occhi. L'aria essendo 
divenuta frizzante, fu colta da un brivido 


della! 


di treddo, Si scosse e si ravvolse. più 
stretto addosso lo scialle. 
Suonarono le cinque, lé sei, le sette. 


Ella aspettava là, ferma, immobile, 
sulla panchina, come assopita in un 
letargo. 


Suonarono Je otto. 

All’altinid tocco, Marta balzò in piedi 
di repeute. 

Le eran venuti in mente i bambini che 
aveva lasciati soli a casa, e che a quell'ora 
soleva metter a letto. 

Fece an passo per avviarsi, ma pentita, 
tosto s'arrestò. 

' Più che l’amore peri figli poteva al- 
lora l’atroce gelosia che la divorava. 


panchina. 

Coi cubiti sulle ginocchia, il capo stretto 
fra le mani, ella volle pensare ancora, ma 
mon vi riusci, 

Le guizzava in mente un peosiero, 
mentre si sforzava di afferrarlo e seguirne 
il filo, ecco subît» un secondo che, urtando 


{senza timone, 


l acuto, m: D 
ogni estrmseca sensazione; sempre col capo 


lcome ai funebri rintocchi de 


‘dere; afferrato il secondo, ecco galleggiare | 
‘un terzo, poi un quarto a via via un;per Banconote dolo con preavviso di 5 giorni 


guazzabuglio d' imagivi confuse, sconnesse 
che s'urtavano, s'accavallavano fra di esse, 
dimodochè il sno cervello vi naufragava in 


| mezzo, gittato ora di qua, ora di là a 
(seconda della idea che per un attimo; 


prendeva a signoreggiare, come una nave 
sbattuta da procellosi fiotti, 
Il freddo intanto si faceva ognor piu 
a Marta sembrava insensibile a 


fra le mani, ferma, immota, sembrava fusa 


inel bronzo. 
il 


E sì lasciò andare nuovamente sulla'e uniforme scoccar dell'ore, e ad ogni vi- 


Suonarono le nove. 

Marta annoverò con la mente il lento 
brazione sentiva un fremito per le ossa, 
lla campana 
che suona l'agonia per un caro congiunto. 

L'onda sonora dell'ultimo tocco non 
aveva ancor cessato di vagolar per il 
vasto silenzio della notte, che Marta si 


x È alzò d'improvviso. 
il primo, lo faceva iutorbidira e confon-! 


(Continua) 


0 pom. in vet-| 
scorsì questo termîne resterà a  beneficioltura, certo Pressel Francesco d'anni bi, 


I N. 249, che giaceva amma-| 


nccinazione nuimale. 

Il sottoscritto ha riaperto il proprio Istituto 
per dirette vaccinazioni dalla vitella. 

Ulteriori informazioni’ presso il sig. G. B. 
Foraboschi, darmi (I 


I 


Tedeschi. 


DEPOSITO, VINI ISTRIANI 
pi Luigi Drachsler 


Parenzo fino a 
Visinada , ENT: 
Umago È, - 28 


franco a domicilio. Poriuformuzioni nella 
propria osteria Via S. Caterina 4: 


SRAARARKARANA AA 
D.° VW: GRUBISSICA 
Medico per malattia di petto 
Via Lazzaretto yéechio 20 II p. 

& dalle ore 1211 pom. sd glie 4-5 pom. 


Stab. austr, di Credito. per comm: ed industria 


Versamenti in contanti 
Banoonoté 31/,0/j annuo int, verso preav.di 4giorni 


80/296 I n a, 
Per le lettere di versamento, attualmente in cir- 
colazione, il nuovo tasso d'interesse comincierà a 
decorrere dalli 5, 9 e 31 corrente, a seconda del 
rispettivo provviso. 
Napoleoni 2% aunno iut.\verso prea. di 30 giorni 
lato 


CHAN ali n n 


nos» n 


L'ICI ” 6 
Bancogiro Banconote 21/09), sopra qualu:ique 
somma, Napoleoni: senza interessi, 
Assegni sopra Vienna, Praga, Pest, Bruna, 
‘Proppavia, Leopoli, Lubiana, Herrmann- 
stadi, Innsbruck, Graz, Salisburgo, Kla- 
genfurt, Fiume, Agrata franco spese. 
Acquisti e Vendite ili Velori, divise eco, 
1/3%/o provsigioné, A 
Incassi Coupons 1/9/) provvigione. 
Antecipazioni sopra Warrants 534% 
resse annuo franco «i provvigione, 
Modianto apertura di oredito a Lon= 
dra 1/39 provvigione por 3 muexî. 
60/0 interesse utmuo; sino l'importo 
di £. 2000 per importi superiori tassò 
da convenirai. 
‘Trieste 1. Marzo 1883. 


Valori, 


Volete mantenervi itdenti sam e belli 
le l'alito soave FATE USO della pol; 
vere e dell’ Elisir dentifricio 


li P. PRENDINI carmacista in TRIESTI 


Questi due preparati, risultato d' na lunga] 
pratica ed esperienza, sono i soli che‘co- 
Scienziosamente vengono raccomandati dai più 
distinti medici. Za prima pulisce i denti senza 
(corrodere lo smalto: Z? secondo preserva.i denti 
dallo carie © mantiene sempre l'alito sonve. 


NB. Guardarsi dallo imitazioni quasi | sempre 
[launose, esigere ilnome del preparatore Prendin 
Si vendono în Trieste alla Farmacia Prendini 
(Palazzo Modello). Una scatola Polvere a, 50. 
Una fiasta Elisir &. 30. Le ordinazioni per tuttal 
la Monarchia si eseguiacono puntualmente, dietro] 
rivalea,; aggravati dallo ‘speso dî Dazio 67Spe: 
dizione. 


Filiale della. Banca Union. 


’oceupa di tutte le operazioni di 
| Banca e di Cambiovalute, 

&) Accetta versamenti in conto corrente: 
Abbuonando l'interesse annuo 


lo n »_}Ha 
41/,9/o è quattro mesi feso. 


per Napoleoni SO con preavviso! di 20 giorni 
34/2000 n atx ” 
31/450 ” n n 8 mesi 


4 0%» PRO 
(IN BANCO Cato abblionando il 895 
liuteresse annuo sino a qualunque somma; prelé- 
yazioni sino a £. 20,000. a vista verso ‘chèque; 
importi, maggiori preayviso avanti la Borsa, — 
‘Conferma dei yersamenti in apposito libretto. 
| Conteggia per tutti i versamenti fatti a quali 
siasi ora d'ufficio Ja valuta dol medesimo giorno, 
| Assume pei propri correntisti l’in- 
[ceo di conti di piazza, di cambiali per Trieste, 
Vienna, Budapest ed altre principali città, rilascia 
loro assegni per queste piazze, ed accorda loro la 
facoltà. di domiciliare effetti presso la sua cassa 
|franco d'ogni spesa per essi. — b) S'inoarica 
‘dell'acquisto e della vendita di effetti publici, wa- 
|lute e divise, nonché dell'incasso  d'assegni, cam: 
\biali e coupons, verso 1/30/o di provvigione. — 
|6) Accorda &ì suoi ‘committenti la facoltà di de 
\bositare affetti di qualsiasi specie e ne cura 
gratis l'incasso di coupons alla scadenza, 

La Sezione Merci 5'incarica dell'acquisto 
e della vendita di merci in commissione, accorda 
sovvenzioni ed apre crediti sopra mercanzia ad eusa 
consegnate oppure sopra polizze di carico oWarranta, 


